
Fig. 1 - Carlo Sturani (1938-1975).
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CARLO STURANI
(1938-1975)

LAVORI INEDITI
DI BOTANICA E DI ENTOMOLOGIA

Il 20 dicembre 1975 un tragico incidente presso Alba costò la vita a Carlo Stu
l'ani, ordinario di Paleontologia presso l'Università di Torino.

Ad un lustro dalla scomparsa, si ritiene di fare cosa gradita a tutti i natu
ralisti col proporre alcuni lavori inediti dello studioso, su argomenti estranei al
suo campo professionale di interesse. Più precisamente, si tratta di una nota sul
Faggio relitto nella collina di Torino (presentata come sottotesi nel 1961, durante
il corso di laurea); di una serie di appunti di biologia e geonemia su Coleotteri
Cerambicidi, raccolti da Carlo Sturani nel periodo in cui iniziava a lavorare, in
collaborazione con H. G. Hellrigl, per una stesura di una «Fauna d'Italia» su
questo gruppo di Insetti; ed infine di una nota ecologica e biologica su un'inte
ressante specie di Coleottero Cicindelide. Le tre note sono state riviste ed in parte
rielaborate da noti specialisti dei singoli argomenti: è ovvio che esse vanno lette
nello spirito di pubblicazioni postume, avendo ben presente il fatto che molti dati,
inediti al momento in cui furono elaborati, sono oggi in parte superati da lavori
comparsi nel frattempo. Ciononostante, essi mantengono ancora un interesse degno
di pubblicazione.

Dell'attività entomologica di C. Sturani, sono ancora da ricordare due lavori
pubblicati in collaborazione col fratello Enrico, nel 1958 e nel 1961.

Per dati più estesi sulla biografia dello scomparso, si rimand8. all'esauriente
nota di Malaroda (1976).
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